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Intervista con Ali Nannipieri, sindaco di Livorno 

Varato un piano regolatore costruito 
giorno per, giorno assieme alla città 

Il valore polìtico del voto unitario PCI-PSI-PSDI - Il Consigliò vi ha dedicato sei sedute - L'amministrazione ha fatto 
propri le osservazioni e i contributi dei quartieri che hanno accolto favorevolmente il nuovo strumento urbanistico 

> 

LIVORNO — II consiglio comunale di Livorno ha ap-
provato nei giorni scorsi — com'è noto — il nuovo 
piano regolatore generale della città la cui redazione 
era stata affidata nel 1973 all'architetto Italo Insole
ra. Il piano è stato approvato con i voti del PCI, del 
PSl e del PSDl. Hanno votato contro t consiglieri 
della DC, del PRI e del MSI. 
• L'adozione del Piano Regolatore Generale rappre

senta un passo fondamentale per il futuro sviluppo 
della città sia sotto il profilo urbanistico, sia sotto 
quello sociale, culturale ed economico. Con il Piano Re
golatore Generale, infatti, Livorno dispone di uno stru
mento che le consentirà di programmare correttamen
te, alla luce anche dell'attuale situazione, il proprio 
futuro. Al sindaco di Livorno, compagno Ali Nannipie
ri abbiamo posto due domande sul significato e sulla 
portata dell'approvazione del Piano Regolatore e sul 
dibattito che l'ha preceduto nella città e nel consiglio. 

' Cosa ha lignificato par Li-
, vorno II dibattito cha ha pra-
• caduto l'approvaslonaa, da 
; parta dai consiglio comunale, 
• del Piano Regolatore Gene

rale? 
Innanzitutto si deve rile-

'vare che l'ampiezza del di-
. battito consiliare (sei sedute 
, e 29 Interventi) ha confer

mato il grande impegno 
espresso negli ultimi anni 
dalle forze politiche livorne
si sulle questioni dello svi
luppo sociale ed economico 

' della città. E* stato 11 mo
mento culminante di questo 
impegno, caratterizzato an-

. ohe dall'ampia partecipazio
ne ' popolare " espressasi nel 

'consigli di circoscrizione. Il 
, ruolo e rapporto del «consi
gli » sono stati senz'altro fon-

• damentali: non solo e non 
. tanto per l'assenso dato al 
Piano regolatore Generale. 
quanto per 11 contributo di 
Idee e di proposte che è ve
nuto dall'esame che essi han
no fatto del «plano». 

Nei consigli di circoscri
zione. infatti, il dibattito si 
è disteso su tutti gli aspetti 
del Plano Regolatore Gene
rale e se si sono registrate 
divergenze da parte delle mi
noranze - sui temi - generali. 
va detto che si è avuto però 
un assenso quasi unanime 
sulle scelte che in esso era
no indicate per le singole cir
coscrizioni. Le scelte del 
« Piano », cioè, hanno comba
ciato con le esigenze delle 
circoscrizioni e nei casi in 
cui ciò non si è verificato 
la giunta ha accolto, facen
dole proprie, le indicazioni e 
le proposte venute dal con
sigli. . » . 

Il dibattito, inoltre, ha coin
ciso con l'attuale grave si
tuazione del paese, i cui sin
tomi e le cui conseguenze 
sì avvertono anche'nella no
stra città, e quindi in esso 
si è tenuto strettamente con
to dei gravi problemi attua
li. da quello dell'occupazione 
a quello dei giovani e della 
casa. Ebbene il dibattito sul 
«piano» ha indicato i modi 
ccn cui si possono dare ri
sposte immediate a questi 
problemi attraverso una cor
retta pianificazione urbani
stica ed inoltre ha posto in 
luce la consapevolezza della 
necessità di cambiamenti, e 
di nuovi valori anche idea
li che si devono introdurre 
nella vita civile e nei rap
porti interpersonali per rea
lizzare una qualità diversa 
della vita cittadina, in tutti 
I suoi significati, e quindi per 
dare soluzioni concrete ai 
grossi problemi che ci stan
no di fronte. t i --.-.-

Quale valore assume nella 
vita politica comunale l'am
pio schieramento di forze 
(PCI, PSl. PSDl) cha si è 
formato attorno al piano re-
Bolatore generale? 
• Il dibattito in consiglio co
munale ha posto in eviden
za due elementi « politici » 
significativi: il primo è rap
presentato dalla posizione as
sunta dal PSDl. il secondo 
dall'atteggiamento di aprio
ristica opposizione di DC e 
PRI. La posizione del PSDl, 
come del resto hanno affer
mato in consiglio i suoi rap
presentanti. è stato il risul

tato di un'ampia discussione 
che ha interessato tutte le 
organizzazioni e gli organi
smi dirigenti cittadini • di 
quel partito. Da questa di
scussione — hanno dichiara
to i socialdemocratici — è 
emersa una valutazione po
sitiva degli obiettivi del 
«plano». ' 

D'altra parte il PSDl ha 
avanzato anche una serie di 
proposte integrative, che so
no state esaminate nel cor
so di incontri che la giunta 
ha avuto con tutte le forze 
democratiche presenti in con
siglio e quindi anche con lo 
stesso PSDl. L'esito del con
fronto con gli esponenti so
cialdemocratici è stato posi
tivo. Da ciò si è avuto pri
ma la loro partecipazione al

la elaborazione del «Piano» 
ed infine il voto favorevole. 
Alle responsabili e costrutti
ve posizioni del PSDl — e 
non solo e ncn tanto per il 
voto ma quanto per come ad 
esso il PSDl è giunto — è 
corrisposto Invece un atteg
giamento negativo e contrad
dittorio della DC e del PRI. 

p e r c h é < contraddittorio? 
Perché DC e PRI si sono 
espressi favorevolmente sul 
principi Ispiratori del « pia
no», cioè sulla comprenso-
rlalltà dei problemi livorne
si cominciando da quelli por
tuali, 6ulla necessità di per
venire a una qualità diversa 
di vita ncn puntando su una 
espansione urbanistica, ben
sì su un rinnovo della cit
tà e sul potenziamento del 
servizi pubblici. DC e PRI 
sono partiti da una valuta
zione positiva di questi prin
cipi ma sono approdati in
vece ad un giudizio finale di 
segno nettamente opposto, 
giudizio che ha pesato su 
tutto il dibattito consiliare e 
che ha aperto più di un in
terrogativo sul suoi reali mo
tivi. 
* Non riuscendo ' a trovare 
ragioni comprensibili e con
crete, • né delle convincenti 
risposte a questi interroga
tivi è maturata l'impressio
ne che l'opposizione al Pia
no Regolatore Generale sia 
discesa da valutazioni politi
che generali che nulla, o po

co, hanno a che vedere con 
il Piano Regolatore, cioè da 
valutazioni che possono ri
ferirsi allo stato del rappor
ti fra i partiti a livello na
zionale. * ' -••"-

Per concludere è necessa
rio nuovamente rilevare che 
è estremamente significativo 
il fatto che su uno strumento 

fiolitico ed amministrativo di 
ondamentale importanza per 

la urbanistica della città co
me è il Plano Regolatore Ge
nerale si sia costituito un 
ampio e qualificato schiera
mento di forze democratiche. 
Quanto si è verificato in con
siglio ribadisce perciò la ne
cessità che si realizzino nuo
vi rapporti fra le forze poli
tiche, al di là degli schiera
menti di maggioranza e di 
minoranza, •-- - « •• 

Il voto del PSDl è stato un 
fatto estremamente positivo. 
Comunque la giunta non ri
tiene assolutamente chiuso il 
discorso con le altre forze. 
Anzi al contrarlo pensa che 
nella gestione del «Piano» 
si debba realizzare, conside
rando i giudizi positivi sui 
principi ispiratori del plano 
espressi sia dalla DC che dal 
PRI, una tendenza che con
senta l'apporto fattivo anche 
di queste forze. 
' Il piano regolatore genera

le, infatti, per concretizzarsi 
ha bisogno, nell'interesse del
la città, del contributo di 
tutti. 

Furto negli 
uffici 

urbanistici 
,. comunali 

LIVORNO — Magistratura e 
carabinieri stanno indagan
do su uno strano furto avve
nuto nel giorni scorsi negli 
uffici urbanistici del comune 
di Livorno. Da un locale, in
fatti, sono spariti 43 del 47 
fascicoli che costituivano un 
ampio studio commissionato 
dall'amministrazione comu
nale ad un gruppo di archi
tetti per avere un quadro 
completo e dettagliato della 
situazione urbanistica, sociale 
ed - economica del popolare 
quartiere di Venezia. 

Lo studio sarebbe dovuto 
servire — nel quadro anche 
delle scelte contenute nel 
plano regolatore della città 
approvato nel giorni scorsi 
—- per avviare un program
ma di rinnovamento del quar
tiere. I fascicoli fino al giorno 
della loro scomparsa erano 
sistemati in modo tale da 
poter essere consultati da tut
ti I consiglieri comunali. Non 
si comprende il motivo che ha 
spinto gli Ignoti ladri ad a-
sportare le schede predispo
ste dal gruppo di lavoro, 

Una proposta errata per sanare oltre un miliardo di deficit 

L'azienda agricola della «Chigiana» 
vuole vendere 350 ettari di terra? 
Criteri di gestione sbagliati - In pericolo a Castelnuovo Berardenga il posto per . 
38 braccianti - L'idea di una cooperativa che prenderebbe in affitto l'azienda 

La raccolta del pomodoro In Toscana 

Facile sbocco per i 300.000 quintali prodotti 

* -* Annata «sì» per il pomodoro 
; Un contributo determinante fornito.dal Conalma che è riuscito ad assorbire 
, la produzione - Situazione meno favorevole per la viticoltura e il peperone 

GROSSETO '— ' Volge posi
tivamente al termine, anche 
•e non mancano elementi ne
gativi e contraddittori, l'an
nata agraria di migliaia di 
famiglie coltivatrici della Ma
remma grossetana. < • 
* Andando ad esaminare • i 
vari comparti e settori pro
duttivi ci troviamo dinanzi, 
anche se è difficile quantifi
care in cifre le produzioni. 
ad alcuni elementi che mo
strano tutte le potenzialità 
dell'agricoltura maremmana, 
pelle sue peculiari caratteri
stiche e vocazioni colturali. 
Per quel che concerne la col
tivazione e produzione del 
pomodoro, non si sono re
gistrate quest'anno, rispetto 
«Ila passata annata agraria. 
contrazioni o - riduzioni dì 
aorta sia nella estensione-ter
ritoriale dedicata a questa 
coltura, né tantomeno nella 
produzione. 

Un elemento fondamentale 
di questa situazione, va ri
cercato nel modo • relativa
mente tranquillo con la quale 
ì coltivatori hanno affrontato 
la campagna di coltivazione. 
per il pomodoro, quest'anno, 
jaon ci siamo trovati come 
tBl passato davanti all'espio-^ 

dere di quella «guerra» che 
trovava motivo nei condizio
namenti comunitari e nella 
mancanza di sbocchi produt
tivi su] mercato interno. 
.Due anelli di una stessa ca

tena, che determinarono ten
sioni nei coltivatori," iniziativa 
e mobilitazione unitaria dei 
partiti, degli enti locali e del
le organizzazioni professiona
li per sbloccare una situazio
ne preoccupante sìa per le 
prospettive del pomodoro sìa 
per la stessa remunerazione 
del lavoro dei lavoratori-pro
duttori. Questa situazione 
trovava «riflessi» nella situa
zione di difficoltà gestionale 

La situazione — grazie alla 
consapevolezza unitaria di 
tutte le componenti — si è 
evoluta in senso positivo: ne 
sono testimonianza gli indi
rizzi scaturiti all'indomani 
della conferenza di produzio
ne tenuta per iniziativa del 
Conalma, alla fine dell'anno 
scorso. Quest'anno quindi, i 
300.000 quintali di pomidoro 
coltivati hanno trovato facile 
sbocco verso gli stabilimenti 
di trasformazione sia del Co
nalma che della Elios. azien
da - privata - alle porte - di 
Grosseto. 

Con contratti stipulati dalle 
organizzazioni dei coltivatori 

e di conduzione economica in si sono stabiliti sin dall'inizio 
cui si dibatteva il Conalma.; 
una struttura adibita alla 
trasformazione e commercia
lizzazione dei prodotti, nei 
suoi due stabilimenti di Alm\ 
nia o Tarquinia, che lavora
vano notevolmente al di sotto 
delle proprie capaciti pro
duttive. La situazione di 
questo stabilimento, portava. 
non solo a sprechi produttivi 
e finanziari ma dava alimen
to all'intermediazione paras
sitaria gestita per l'incertezza 
presente sul mercato,. dalle 
grandi multinazionali. 

della «campagna agricola» 
prezzi e orientamenti coltura
li tali da sgombrare il campo 
da qualsiasi preoccupazione. 
La situazione non è altrettan
to favorevole per il peperone 
e la vitivinicoltura. Mentre 
per il primo si registra una 
eguale coltivazione, per la vi
te si riscontrano notevoli dif
ficoltà dì mercato. 

Mentre è in corso ancora 
la vendemmia, è arduo fare 
un paragone realistico con la 
produzione totale registrata 
nel passato e che collocava la 

provincia di Grosseto tra le 
prime della regione. Una 
stima è difficile in quanto è 
stata proprio la «vite» a ri
sentire maggiormente delle 
«gelate» e delle piogge abbat
tutesi in Maremma alla fine 
dell'agosto scorso. Al di là di 
questi problemi l'agricoltura 
maremmana, nel quadro ge
nerale del tessuto economico 
e produttivo si mantiene 
sempre a livelli di produzio
ne elevati. 

Una presenza -qualificata. 
con espressioni organizzative 
e associative peculiari, quali 
sono le vaste strutture sociali 
presenti nei vari comparti 
(zootecnia, enologia, olivicol
tura. ecc.) che necessitano di 
sostegni finanziari finalizzati 
ad una profonda riqualifica
zione dell'apparato produt 
tivo. Ed è in questa direzio
ne. che si muoono le inizia
tive unitarie del PCI e FSI. 
intraprese nelle maggiori zo
ne e comprensori agricoli 
della provincia, per richiama
re. riproporre e sollecitare la 
mobilitazione delle forze poli
tiche e sociali intorno all'a
gricoltura 

Paole Zrviani 

•| SIENA — Nella carta geo
grafica delle aziende in crisi 
della provincia di Siena si 
è aggiunto un nuovo puntino 
rosso. SI tratta dell'azienda 
agricola di - proprietà • della 
fondazione Musicale Chigiana 
di Siena situata nei pressi 
di Castelnuovo Berardenga. 
Questa azienda dichiara at
tualmente un passivo di cir
ca un miliardo (destinato ad 
aumentare, si prevede) e il 
consiglio di ' amministrazione 
come unica soluzione oer sa
nare il deficit ha proposto 
la cessione ad alcuni privati 
di molti ettari di terreno 
(350?). * 

L'azienda ' agricola della 
fondazione Chigiana si esten
de su un'area di 1.446 ettari 
che sono coltivati a semina
tivo semplice, ollveto e vigne
to soprattutto; è proprietaria 
inoltre di una cinquantina di 
case coloniche concesse in af
fitto agli oltre 40 dipendenti 
e ad altre persone estranee 
all'azienda; dispone di una 
cantina della capacità di 600 
ettolitri, la porcilaia contiene 
180 suini mentre nella stalla 
ci sono circa 160 mucche. 

II tutto, tradotto in soldoni, 
fa un capitale di 34 miliardi 
di lire. Ma - l'azienda della 
fondazione Chigiana è in cri
si e i motivi dei conti in 
rosso sono senz'altro da ricer
care in una conduzione sba
gliata che non ha saputo pro
grammare e investire. Ora. 
il consiglio di amministrazio
ne vuole svendere molti ettari 
e I 38 operai agricoli sono 
sul chi vive: di certo per 
molti di loro, qualora l'azien
da riducesse le sue dimensio
ni, significherebbe perdere ti 
posto di lavoro. 

Oli operai agricoli si sono 
messi dunque a ricercare una 
soluzione che consenta • loro 
di uscire da questa situazio
ne difficile senza dover pati
re una crisi di cui essi non 
sono di certo resoonsabili. La 
soluzione è stata individuata 
nella - costituzione di una 
cooperativa agricola che riva
luti l'azienda e permetta non 
solo il mantenimento del po
sto di lavoro.ma una più di
retta presenza nella conduzio
ne dell'azienda da parte dei 
braccianti. Ma la costituzio
ne di una cooperativa com
porta prima di tutto una at
tenta analisi dell'azienda che 
per certe inadeguatezze strut
turali richiede l'intervento 
massiccio dal punto di vista 
economico. 

II - compagno Gambassl 
(preposto dalla CGIL allo stu
dio per la presentazione del 
piani colturali) ha affermato 
che d'intervento economico 
sull'azienda della fondazione 
Chigiana per renderla effi
ciente non può essere infe
riore a 350 o 450 milioni; da 
questo si rende necessario che 
per salvaguardare l'attuale li
vello • occupazionale per an
dare alla costituzione di nuo
vi posti di lavoro, deve es
sere evitato lo smembramen
to dell'azienda ». ; 

Il punto nodale delia que
stione sta nell'affrontare lo 
acquisto dell'azienda che, con 
l'alto valore commerciale in
ciderebbe pesantemente sulla 
cooperativa in via di costi
tuzione, ma inciderebbe an
cora più pesantemente .rulle 
spalle della Regione Toscana 

Tutti i braccianti che si so. 
no posti l'obbiettivo dell'asso-
claaonismo sono consapevoli 
dello sviluppo di questa pro
spettiva legato strettamente 
alla capacità di mobilitazione 
e di unione negli intenti da 
parte degli addetti ai lavori 
e di tutta la popolazione di 
Castelnuovo Berardenga \ 

Agghiacciante incidente. sul ; lavoro 

Operaio muore 
stritolato tra "\ 
due autocarri 

La vittima, 38 anni, lavorava alla fornace Do
nati di Campo - Terzo incidente in 2 anni 

t v i 

PISA — Nuovo incidente mor
tale sul lavoro alla Fornace 
Donati, una fabbrica di late
rizi di Campo: è il terzo nel 
giro di due anni. La vittima 
si chiama Franco Turchi, o 
peraio di 38 anni, abitante a 
Campo in una traversa di via 
Vecchia. E' stato stritolato 
da un camion contro un auto 
carro che stava riparando. • 

L'agghiacciante incidente è 
accaduto verso le 10 di ieri 
mattina. Franco Turchi si tro
vava sul piazzale della fab
brica intento a togliere l'o 
lio da un automezzo della dit 
ta, quando un pesante camion 
che stava facendo manovra 
in retromarcia lo ha travolto 
e schiacciato. Prontamente 
soccorso dai compagni di la 
voro, il poveretto, con una 
autoambulanza della Miseri
cordia è stato trasportato al 
pronto soccorso dell'ospedale 
Santa Chiara. Lungo il tra
gitto. per le lesioni riportate. 
il Turchi cessava di vivere. 

Come ricorderemo nel giu
gno scorso un altro operaio 
delle Fornaci Donati fu tro
vato morto in una buca vicino 
alla bocca del forno. La rimo
zione del cadavere rese im
possibile stabilire se quel de
cesso fosse avvenuto per cau
se naturali o per asfissia. L'al

tro incidente mortale accaduto 
nella fabbrica di laterizi di 
Campo risale allo scorso anno 
quando un lavoratore rimase 
stritolato dagli ingranaggi del 
la macchina che stava mon
tando. 

La Fornace, infatti, è una 
industria dotata di attrezza
tili e moderne. « L'alto nume
ro di ' incidenti mortali alla 
Fornace — afferma Enzo Ci
ni, segretario del sindacato 
degli edili — impone una re
visione dell'organizzazione del 
lavoro nella fabbrica e la 
verifica della qualificazione 
del personale alle mansioni a 
cui è destinato ». 

VENDERE E' ANCHE 
UNA FUNZIONE SOCIALE 

PRE Z ZO 
POLITICO 

Per prezzo politico 

ANTONIO COCCHIA 
Intende mobili ed 
ejettrodometticl venduti ' ' 
• prezzi bellissimi e 
differenzio! • Mconda ' 
delle categorie sociali 

attenzione 

svendasi 
salotti bellissimi vera pel-
Io da 580 OO0, tessuto 
, ' . i .UHI iUH.1 

lesionare 0571 49 4iS 
t r e l ' d ' . l i , 

, 4 . i » . ! • ì i 

FINANZIAMENTI 
MUTUL IPOTECARI 

CESSIONI 5° STIPENDIO 
SPECIALPRESTITI 

RAPIDISSIMI 
Telefono (055) 4491895 - 4491944 

• A T T I V O SULLE DONNE 
A L I V O R N O 

LIVORNO — Lunedi alle 9 
a La Rosa si svolgerà un at
tivo provinciale: all'ordine 
del giorno: «Per un movi
mento femminile più forte e 
più unito». Il contributo del 
PCI per trasformare la qua
lità nuova della questione 
femminile in una capacità 
più grande di impegnarsi e 
contare. 

L'attivo provinciale. 1 - cui 
lavori proseguiranno nel po
meriggio, saranno conclusi 
dalla compagna Adriana Se-
roni della direzione 

Censimento della coop Avola 

Val di Cecina: 
7 mila ettari 

di terre incolte 
L'iniziativa è stata condotta da un gruppo di 
studenti — Indagine anche a Radicondoli 

RISERVATO Al PICCOLI DAI 6 Al 13 ANNI 

CORSO DI PITTURA A LIVORNO 

DIRITTO DAL PITTORE DI BATTE 

Ha avuto inizio presso il e Baby Stop » di via Pog-
: giali 14, Livorno, il corso di pittura per bambini che 
* sarà diretto dal pittore livornese Gio Di Batte. 

' Il disegno del bambino deve essere considerato come 
. una vera e propria attività culturale e anche una dl-
• sciplina altamente educativa che sviluppa la fantasia, la 

' memoria, l'ingegno. 
Il linguaggio grafico, come tutti gli altri linguaggi 

espressivi, è basato su una tecnica che va appresa nel 
dovuti modi naturalmente senza soffocare l'originalità e la 

personalità del bambino. 
> Il corso di pittura sarà diviso in due sezioni: per 1 

bambini dai 6 agli 8 anni e per quelli dai 9 ai 13 anni. 
La lezione ' sarà effettuata una volta la settimana e 
avrà la durata di due ore consecutive. Per le Iscri
zioni gli interessati possono telefonare al 28191. 

PONTEDERA — Oltre 7.700 | 
ettari di territorio della zo- j 
na della Valdicecina sono ab- j 
bandonati o malcoltivati. Il 
« censimento » è stato com
piuto dalla cooperativa agri
cola e Avola »: l'incarico le 
era stato affidato dal consi
glio della comunità montana 
della Valdicecina. ! 

Alla cooperativa, formata 
da studenti delle facoltà di 
agraria e veterinaria del
l'università di Pisa, veni
va anche chiesto di pre
sentare proposte tecniche con
crete per il recuparo del'e 
terre. 
' L'indagine della cooperativa 

Avola riguarda i comuni di 
Volterra. Castelnuovo Valdi
cecina, Pomarance. Monteca
tini Valdicecina. mentre per 
il comune di Radicondoli 1' 
incarico veniva affidato ad 
una cooperativa agricola 
locale che da tempo ha chie
sto in gestione l'azienda agri
cola di ' Radicondoli. attual
mente amministrata dalla 
Azienda Statale del Demanio 
Forestale, e che dovrebbe es
sere trasferita in quanto l'en
te che la dirige è uno di quel
li considerati inutili. I gio
vani hanno lavorato con im
pegno. ottenendo nella loro 
attività la collaborazione de
gli enti locali, delle forze po

litiche e sindacali, delle pò 
polazioni. ' 

In occasione della recente 
riunione del Consiglio . della 
Comunità, per approvare, i! 
programma triennale di svi
luppo. il compagno Mino Nel
li, Presidente - della Comuni
tà. ha reso noto che, esclu
dendo il comune di Radicon
doli, (per il quale l'indagine 
è in fase di completamento* 
è stata individuata la super
ficie di terreno da giudicare 
abbandonata o mal coltivata. 
Risulta cosi ripartita fra i va
ri comuni: Castelnuovo 1.200 
ettari; Volterra 2.700 ettari: 
Pomarance 1.800 ettari; Mon 
tecatini Valdicecina 2.000 et 
tari. , , . ,- - , 
- La » cooperativa Avola ha 
formulato anche concrete pro
poste tecniche per la messa 
a coltura e per l'uso a firn 
zootecnici, ma il Consiglio ha 
deciso di fissare un'appasita 
seduta per discutere di que
sto importante problema. -

Poiché nel programma tri 
ennale di sviluppo econonveo 
della Valdicecina l'agricoltu
ra ha un posto di grande ri 
lievo. si ritiene che l'inizia
tiva troverà in tempi anche 
sufficientemente brevi sbocchi 
positivi per il rilancio dell' 
economia. 

IL PIIT GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta special» 
Acciaio bianco 22/10 in tutte 
le misure 
Ed inoltre: 
Serie Sanitari 5pz. bianca 
Moquettes bouclée - ,.-
Moquettes Agugliata 
Lavello inox 18/8 di 120 < 

sottolavello bianco 
Rivestimento 15x15 

con 

Pav. Cassettone cuoio fiam
mato 

Pav. Ottagono 33x33 con 
zetto 

toz-
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L. 
L. 

L. 
L. 

L. 
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26.316 + I.V.A. 
* 

42.543 + I.V.A. 
3.853 + I.V.A. 
1.378 + I.V.A. 

68 421 -f I.V.A. 
2.105 4- I.V.A. 

3.484 + I.V.A. 

5.175 + I.V.A. 
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30.000 

48.500 
4.200 
1.500 

78.000 
2.400 

3.960 

5.900 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI ! VISITATECI I 
Ampio pareheggio 

Alla ERCO di Pi*ve Fosciana 

Comincia la vertenza 
l'azienda trasferisce 

• LUCCA- — I lavoratori della 
ERCO meccanica di Pie\e 
Fosciana sono in lotta per la 
difesa dell'occupazione e del
lo sviluppo economico. In 
occasione dell'apertura di u-
na normale vertenza azienda
le incentrata sulle prospettive 
di sviluppo dello stabilimen
to. sugli organici e sul mi
glioramento di alcune condi
zioni economiche e normati-
\e . la direzione aziendale ha 
risposto chiedendo che 36 la
voratori (su un organico di 
93) si trasferiscano per ben 
due anni nell'altro, stabili
mento dell'azienda a Reggio 
Emilia, motivando questa ri
chiesta con ragioni di quali 
fkazione professionale. 

I Ia\oratori e le organizza
zioni sindacali non sono cer
tamente contrari a un mi
glioramento delle capacità 
professionali, necessario an
che per sviluppare nuove la
vorazioni nello stabilimento 
di Pieve Fosciana. ma non 
sono disposti ad accettare il 
modo con cui l'azienda lo 
vuole realizare. Se si consi
dera. infatti, la lenta diminu
zione degli organici verifica
tasi alla ERCO (dai 140 di 
pendenti del 1970 ai «3 a-
ttuali) non si può non consi
derare con preoccupazione 
l'atteggiamento rigido tenuto 
dallazienda sul numero dei 
dipendenti da trasferire e 
sulla durata di questo trasfe
rimento. 

1 Se esistono problemi di rl-

qualificazione e aggiornamen
to professionale, i lavoratori 
e il sindacato sono disponibi
li ad affrontarli nei loro 
termini reali, in primo luogo 
ricercando soluzioni per l'ag
giornamento professionale in 
loco ed eventualmente ' af
frontando un trasferimento 
per il periodo strttamente 
necessario e definito con ga 
ranzie p recise sulle nuove 
produzioni e sugli investi
menti che dopo verranno ef
fettuati a Pieve Fosciana. 

In nessun modo questa 
manovra dovrà servire per 
attuare discriminazioni o per 
tentare in modo indolore ri
duzioni di organici. Contro 
queste ipotesi c'è già in atto 
una forte risposta di lotta: 
alla rottura delle trattative i 
lavoratori hanno attuato tre 
ore di sciopero con una ma
nifestazione nel corso della 
quale si è svolto un incontro 
con il sindaco e i rappresen
tanti del Consiglio comunale 
che hanno espresso la prò 
pria solidarietà e il proprio 
impegno mentre è stato defi
nito un programma di lotta 
articolata per queste setti 
mane ed è previsto un in 
contro tra i consigli di fab 
brica e i sindacati di Lucca e 
Reggio Emilia per il più 
stretto coordinamento di lotta 
mentre si moltiplicano le ini
ziative di sostegno dei partiti 
e delle altre forze sociali del-
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